
LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO (3, 1-7) 

Voi, mogli, state sottomesse ai vostri mariti, perché, anche se alcuni non credono alla Parola, 
vengano riguadagnati dal comportamento delle mogli senza bisogno di discorsi, avendo davanti 
agli occhi la vostra condotta casta e rispettosa. Il vostro ornamento non sia quello esteriore – 
capelli intrecciati, collane d’oro, sfoggio di vestiti – ma piuttosto, nel profondo del vostro cuore, 
un’anima incorruttibile, piena di mitezza e di pace: ecco ciò che è prezioso davanti a Dio. Così 
un tempo si ornavano le sante donne che speravano in Dio; esse stavano sottomesse ai loro ma-
riti, come Sara che obbediva ad Abramo, chiamandolo signore. Di lei siete diventate figlie, se 
operate il bene e non vi lasciate sgomentare da alcuna minaccia. Così pure voi, mariti, trattate 
con riguardo le vostre mogli, perché il loro corpo è più debole, e rendete loro onore perché par-
tecipano con voi della grazia della vita: così le vostre preghiere non troveranno ostacolo.   
  

Salmo (Salmo 23)           

Ecco la generazione che cerca il volto del Signore 
Del Signore è la terra e quanto contiene: il mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fondato 
sui mari e sui fiumi l’ha stabilito.  R 

Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? Chi ha mani inno-
centi e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli, chi non giura con inganno.  R 

Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la generazione che lo 
cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 1-3a) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «È inevitabile che vengano scandali, ma 
guai a colui a causa del quale vengono. È meglio per lui che gli venga messa al collo una maci-
na da mulino e sia gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi piccoli. State at-
tenti a voi stessi!».  
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LUNEDÌ 9 settembre 2024, S. Pietro Claver, sacerdote 
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LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO (3, 8-17)  

Carissimi, siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto frater-
no, misericordiosi, umili. Non rendete male per male né ingiuria per ingiuria, ma rispondete au-
gurando il bene. A questo infatti siete stati chiamati da Dio per avere in eredità la sua benedizio-
ne. «Chi infatti vuole amare la vita e vedere giorni felici trattenga la lingua dal male e le labbra da 
parole d’inganno, eviti il male e faccia il bene, cerchi la pace e la segua, perché gli occhi del Si-
gnore sono sopra i giusti e le sue orecchie sono attente alle loro preghiere; ma il volto del Si-
gnore è contro coloro che fanno il male». E chi potrà farvi del male, se sarete ferventi nel bene? 
Se poi doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non sgomentatevi per paura di loro e non tur-
batevi, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi 
domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, 
con una retta coscienza, perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano sver-
gognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. Se questa infatti è la volontà 
di Dio, è meglio soffrire operando il bene che facendo il male.   
  

Salmo (Salmo 33)           

Gustate e vedete com’è buono il Signore 
Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. Io mi glorio nel Signo-
re: i poveri ascoltino e si rallegrino. Magnificate con me il Signore, esaltiamo insieme il suo 
nome.  R 

Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uomo che in lui si rifugia. Temete il Signo-
re, suoi santi: nulla manca a coloro che lo temono. I leoni sono miseri e affamati, ma a chi 
cerca il Signore non manca alcun bene.  R 

Chi è l’uomo che desidera la vita e ama i giorni in cui vedere il bene? Custodisci la lingua dal 
male, le labbra da parole di menzogna.  R 

Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, cerca e persegui la pace. Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 3b-6) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Se il tuo fratello commetterà una colpa, rimproveralo; ma 
se si pentirà, perdonagli. E se commetterà una colpa sette volte al giorno contro di te e sette 
volte ritornerà a te dicendo: “Sono pentito”, tu gli perdonerai». Gli apostoli dissero al Signore: 
«Accresci in noi la fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, po-
treste dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe». 

MARTEDÌ 10 settembre 2024, Beato Giovanni Mazzucconi, sacerdote e martire 



3 - settimana della II domenica dopo il martirio di S. Giovanni il Precursore - anno II 

LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO (3, 18-22)   

Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondur-
vi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello spirito andò a portare l’an-
nuncio anche alle anime prigioniere, che un tempo avevano rifiutato di credere, quando Dio, nel-
la sua magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche 
persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua. Quest’acqua, come immagine del 
battesimo, ora salva anche voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvez-
za rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è 
alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati 
e le Potenze. 
  

Salmo (Salmo 83)           

Beato l’uomo che in te confida, Signore 
Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, guarda il volto del tuo consacrato. Sì, è meglio un 
giorno nei tuoi atri che mille nella mia casa.  R 

Stare sulla soglia della casa del mio Dio è meglio che abitare nelle tende dei malvagi. Perché 
sole e scudo è il Signore Dio.  R 

Il Signore concede grazia e gloria, non rifiuta il bene a chi cammina nell’integrità. Signore 
degli eserciti, beato l’uomo che in te confida.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 7-10) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il greg-
ge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: 
“Prepara da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e servimi, finché avrò mangiato e bevuto, e do-
po mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini 
ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo 
servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».  

MERCOLEDÌ 11 settembre 2024 
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GIOVEDÌ 12 settembre 2024, S. Nome della Beata Vergine Maria 

letture proprie della memoria 

LETTURA DEL CANTICO DEI CANTICI (1, 2-6b) 

Mi baci con i baci della sua bocca! Sì, migliore del vino è il tuo amore. Inebrianti sono i tuoi pro-
fumi per la fragranza, aroma che si spande è il tuo nome: per questo le ragazze di te si innamo-
rano. Trascinami con te, corriamo! M’introduca il re nelle sue stanze: gioiremo e ci rallegreremo 
di te, ricorderemo il tuo amore più del vino. A ragione di te ci si innamora! Bruna sono ma bella, 
o figlie di Gerusalemme, come le tende di Kedar, come le cortine di Salomone. Non state a 
guardare se sono bruna, perché il sole mi ha abbronzato.   
  

Salmo (Salmo 30)           

Salvaci, Signore, per amore del suo nome 
In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso; difendimi per la tua giustizia. Tendi a me il 
tuo orecchio, vieni presto a liberarmi.  R 

Sii per me una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi salva. Perché mia rupe e mia for-
tezza tu sei, per il tuo nome guidami e conducimi.  R 

Esulterò e gioirò per la tua grazia, perché hai guardato alla mia miseria, hai conosciuto le an-
gosce della mia vita; non mi hai consegnato nelle mani del nemico, hai posto i miei piedi in 
un luogo spazioso.  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI (15, 8-12) 

Fratelli, dico che Cristo è diventato servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel 
compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano Dio per la sua misericordia, come sta 
scritto: «Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome». E ancora: «Esultate, o na-
zioni, insieme al suo popolo». E di nuovo: «Genti tutte, lodate il Signore; i popoli tutti lo esaltino». 
E a sua volta Isaia dice: «Spunterà il rampollo di Iesse, colui che sorgerà a governare le nazioni: 
in lui le nazioni spereranno».   
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (1, 26-28) 

In quel tempo. L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 
a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine 
si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
 

oppure letture del giorno corrente 

LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO (4, 1-11) 

Carissimi, avendo Cristo sofferto nel corpo, anche voi dunque armatevi degli stessi sentimenti. 
Chi ha sofferto nel corpo ha rotto con il peccato, per non vivere più il resto della sua vita nelle 
passioni umane, ma secondo la volontà di Dio. È finito il tempo trascorso nel soddisfare le pas-
sioni dei pagani, vivendo nei vizi, nelle cupidigie, nei bagordi, nelle orge, nelle ubriachezze e nel 
culto illecito degli idoli. Per questo trovano strano che voi non corriate insieme con loro verso 
questo torrente di perdizione, e vi oltraggiano. Ma renderanno conto a colui che è pronto a giu-
dicare i vivi e i morti. Infatti anche ai morti è stata annunciata la buona novella, affinché siano 
condannati, come tutti gli uomini, nel corpo, ma vivano secondo Dio nello Spirito. La fine di tutte 
le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conser-
vate tra voi una carità fervente, perché la carità copre una moltitudine di peccati. Praticate l’o-
spitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare. Ciascuno, secondo il dono ricevuto, lo metta a 
servizio degli altri, come buoni amministratori della multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia 
con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l’energia ricevuta da Dio, perché in tutto 
sia glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono la gloria e la potenza nei se-
coli dei secoli. Amen!     
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 Salmo (Salmo 72)           

Quanto è buono Dio con i puri di cuore 
Io per poco non inciampavo, quasi vacillavano i miei passi, perché ho invidiato i prepotenti, 
vedendo il successo dei malvagi.  R 

Quando era amareggiato il mio cuore e i miei reni trafitti dal dolore, io ero insensato e non 
capivo, stavo davanti a te come una bestia.  R 

Ma io sono sempre con te: tu mi hai preso per la mano destra. Mi guiderai secondo i tuoi dise-
gni e poi mi accoglierai nella gloria.  R 
 

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 11-19) 

In quel tempo. Lungo il cammino verso Gerusalemme, il Signore Gesù attraversava la Samaria e 
la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distan-
za e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: 
«Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di loro, ve-
dendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi pie-
di, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E 
gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, 
all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!». 
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VENERDÌ 13 settembre 2024, S. Giovanni Crisostomo, vescovo e dottore della Chiesa 

LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. PIETRO APOSTOLO (4, 12-19) 

Carissimi, non meravigliatevi della persecuzione che, come un incendio, è scoppiata in mezzo a 
voi per mettervi alla prova, come se vi accadesse qualcosa di strano. Ma, nella misura in cui par-
tecipate alle sofferenze di Cristo, rallegratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria pos-
siate rallegrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, perché lo Spirito 
della gloria, che è Spirito di Dio, riposa su di voi. Nessuno di voi abbia a soffrire come omicida o 
ladro o malfattore o delatore. Ma se uno soffre come cristiano, non ne arrossisca; per questo 
nome, anzi, dia gloria a Dio. È questo il momento in cui ha inizio il giudizio a partire dalla casa di 
Dio; e se incomincia da noi, quale sarà la fine di quelli che non obbediscono al vangelo di Dio? E 
se il giusto a stento si salverà, che ne sarà dell’empio e del peccatore? Perciò anche quelli che 
soffrono secondo il volere di Dio, consegnino la loro vita al Creatore fedele, compiendo il be-
ne.    
  

Salmo (Salmo 10)           

Mio rifugio è il Signore 
Nel Signore mi sono rifugiato. Come potete dirmi: «Fuggi come un passero verso il monte»? 
Ecco, i malvagi tendono l’arco, aggiustano la freccia sulla corda per colpire nell’ombra i retti 
di cuore.  R 

Quando sono scosse le fondamenta, il giusto che cosa può fare? Ma il Signore sta nel suo tem-
pio santo, il Signore ha il trono nei cieli. I suoi occhi osservano attenti, le sue pupille scrutano 
l’uomo.  R 

Il Signore scruta giusti e malvagi, egli odia chi ama la violenza. Brace, fuoco e zolfo farà pio-
vere sui malvagi; vento bruciante toccherà loro in sorte. Giusto è il Signore, ama le cose giu-
ste; gli uomini retti contempleranno il suo volto.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (17, 22-25) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli: «Verranno giorni in cui desidererete vedere 
anche uno solo dei giorni del Figlio dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, oppu-
re: “Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché come la folgore, guizzando, brilla da un ca-
po all’altro del cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima è necessario che egli 
soffra molto e venga rifiutato da questa generazione».   
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SABATO 14 settembre 2024, Esaltazione della S. Croce  

LETTURA DEL LIBRO DEI NUMERI (21, 4b-9) 

In quei giorni. Il popolo non sopportò il viaggio. Il popolo disse contro Dio e contro Mosè: 
«Perché ci avete fatto salire dall’Egitto per farci morire in questo deserto? Perché qui non c’è né 
pane né acqua e siamo nauseati di questo cibo così leggero». Allora il Signore mandò fra il po-
polo serpenti brucianti i quali mordevano la gente, e un gran numero d’Israeliti morì. Il popolo 
venne da Mosè e disse: «Abbiamo peccato, perché abbiamo parlato contro il Signore e contro 
di te; supplica il Signore che allontani da noi questi serpenti». Mosè pregò per il popolo. Il Signo-
re disse a Mosè: «Fatti un serpente e mettilo sopra un’asta; chiunque sarà stato morso e lo guar-
derà, resterà in vita». Mosè allora fece un serpente di bronzo e lo mise sopra l’asta; quando un 
serpente aveva morso qualcuno, se questi guardava il serpente di bronzo, restava in vita.   
  

Salmo (Salmo 77)           

Sei tu, Signore, la nostra salvezza 
Ascolta, popolo mio, la mia legge, porgi l’orecchio alle parole della mia bocca. Aprirò la mia 
bocca con una parabola, rievocherò gli enigmi dei tempi antichi.  R 

Quando li uccideva, lo cercavano e tornavano a rivolgersi a lui, il loro cuore non era costante 
verso di lui e non erano fedeli alla sua alleanza.  R 

Ma lui, misericordioso, perdonava la colpa, invece di distruggere. Molte volte trattenne la sua 
ira e non scatenò il suo furore.  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI FILIPPESI (2, 6-11) 

Fratelli, Gesù Cristo, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere co-
me Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a 
una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua 
proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (3, 13-17) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse a Nicodèmo: «Nessuno è mai salito al cielo, se non colui 
che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bi-
sogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio 
infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare 
il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui».  


